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Cryptoblabes gnidiella (Millière) (Pyralidae Phycitinae)

Tra i Piralidi Ficitini, la farfalla delle melate (honeydew
moth) Cryptoblabes gnidiella è la più frequente su vite
nelle aree litoranee del centro-sud Italia.

In America Latina (Brasile e Uruguay) è considerata il
Lepidottero carpofago più importante per i danni
causati ai grappoli in maturazione.



C. Gnidiella
Specie
altamente
polifaga
 

Circa 80 piante
ospiti registrate a
livello mondiale,
appartenenti a 40
differenti famiglie
botaniche;



Piante ospi+
In Toscana rinvenuta principalmente su Vi+s vinifera e Daphne gnidium.

Cryptoblabes gnidiella

Tra gli ospiti più comuni si ricordano: aglio, sorgo, grano, mais, miglio, ricino,
carota selvatica, mora, fagiolo, riso, rosa, agrumi, nespolo, melograno, fico, melo,
susino, pesco, actinidia, oleandro, pero, mirtillo, acacia.



Compie 3 - 4 generazioni all’anno, trascorrendo l’inverno nello stato di
larva (di diversa età) in ripari di vario tipo (es. grappoli non raccolti).

Cryptoblabes gnidiella



Il rinvenimento delle uova nel grappolo non è semplice!



La dieta larvale è molto vasta e include sostanze dolci (melata), parti
secche dei fiori, succo di acini, parti verdi del grappolo (rachidi, pedicelli,
cercini).
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I primi sintomi









In estate sostituire l’erogatore ogni 3 settimane



Nei maschi
Presenza di un
processo
corniforme sul
terzo
antennomero



3–4 periodi di volo degli adulti: Maggio-Giugno, Luglio e Agosto-Ottobre

Cryptoblabes gnidiella

Provincia di Grosseto 1996-2000



Curva di volo di Cryptoblabes gnidiella in vigneti (n = 3) della provincia
di Foggia ottenuta mediante trappole a feromone (Anno 2016)

Provincia di Foggia







Canosa (BT) 2016, 24 trappole in contesti diversi, numero catture per
trappola



Trappole installate in 20 vigneti di cv diverse controllate settimanalmente

Canosa (BT), 2015
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Necessità di approfondimenti su fenologia e ciclo biologico di C. gnidiella

● Svernano le larve, anche in vigneto, su grappoli non
raccolti o finiti al suolo

 
● Sfarfallamento adulti nel vigneto in Aprile

 
● Rientro degli adulti in vigneto, per ovideporre sui

grappoli, da Luglio in poi
 

● Esiste commensalismo con Planococcus ficus
   (honey dew moth)
 
 

Sappiamo che:



Necessità di approfondimenti su fenologia e ciclo biologico di C. gnidiella

 
●Dove svolge una intera generazione in maggio-giugno
prima di tornare ad ovideporre sui grappoli da metà luglio in
poi?
 
●Su piante ospiti alternative?
 
   - Piante erbacee o arbustive nel vigneto?
 
   - Piante erbacee o arbustive fuori dal vigneto?
 
 
 

Non sappiamo ancora:



Parassitoidi di Cryptoblabe gnidiella – Bento Gonçalves, Rio Grande do Sul, Brasile

Due specie di
Icneumonidi:
Pimpla croceiventris
Venturia sp.
 
Due specie di Braconidi:
Apanteles sp.
Macrocentrus sp.
 

In Toscana nel Settembre 2016: 2 Icneumonidi: Exochus mitratus e Diadegma sp.

Possibilità di controllo: nemici naturali

In Italia pochi dati disponibili
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Possibilità di controllo: insetticidi

 
-U%lità interven% contro terza generazione lobesia?
 
-Mancanza da% sulle uova e sulle ovideposizioni rende difficile
l’u%lizzo mirato di prodo= come il Bt.
 
-Confusione sessuale? prove in corso da un anno, troppo
presto per esprimere valutazioni e/o giudizi.
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